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PARTE UFFICIALE
LEGGI El DEICIòEITI

17 numero 1707 della raccolta ufßeiale delle leggi e d¢i decreti
del Regno contiene il seguente decreto :

TOMASO DI SAVOIA DUCA DI GENOVA
Luogotenente Generale rli Sua Maestä

VITTORIO EMANUELE III
per grazia di Dio e pór volontà della Naziono

RE D'ITALIA

In virtà dell'autorità a Noi delegata ;
In virtù della facoltà conferita al Governo del Re

con la legge 22 maggio 1915, n. 671;
Vista la legge 6 luglio 1911, n. 090, relativa ai prov-

vedimenti per i sottufficiali dell'arma dei carabinieri
Reali, quale fu modificata con la legge 31 maggio 1913,
n. 59G;
Visto il deeroto Luogotenenziale 27 aprile 1916, n. 499,

rolativo all'avanzamento, dei sottufficiali appartenenti
all'esercito operante;
Udito il Consiglio dei ministri;
Sulla proposta del ministro segretario di Stato per

gli affari della guerra;
Abbiamo decretato e decretiamo:

Articolo unico.
Ë data facoltà al ministro della guerra di estendere

le disposizioni dell'art. 2 del decreto Luogotenenziale
del 27 aprile 1916, n 499, ai sottufficiali dell'arma dei
cat'abinioi'i reali impiegati nell'interno del paese in spe-
exali servizi armati
Ordiniamo che il presente decreto, munito del sigillo

dello Stato, sia inserto nella raccolta ufficiale delle leggi
o dei decreti del Regno d'Italia, mandando a chiunque
spetti di osservarlo e di farlo osservare.

Dato a Roma, addì 11 ottobre 1917.
TOMASO DI SAVOIA.

BOSELLI - ÛIARDINO.
Visto, 13 guardasigille: SAccat
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13 ntimero 1783 della raccolta ufficiale delle leggi e dei decreti
del I¢egno contiene il reguente decreto :

TOMASO DI SAVOIA DUCA DI GENOVA
Luogotenente Generale di Sua Maestà

VITTORIO EMANUELE III
per grazia di Dio e per volontà della Nazione

RE D' ITALIA

In virtil dell'autorità a Noi delegata ; -

.Ÿista la legge 22 maggio 1915, n. 671, che conferi-

sce al Governo poteri straordinari in caso di guerra ;

Vf§to il Nostro decreto 2 settembre 1917, n. 1892,
riguat•dante il trattamento economico degli equipaggi
delle nwi mercantili nazionali, requisite, sequestrate o
noleggiate per servizio dello Stato;
Sulla proposta del ministro segretario di Stato per
i (fás¡iorti marittuni e ferroviari, di concerto col mini-
stid del tesoro ;

Udito il Consiglio dei ministri;
Abbiamo decretato e decretiamo:

Art. 1.
Al personale navigante dipendente dall'Amministra-

zione delle ferrovie dello Stato adibito ai piroscafi per
la navigazione sullo stretto di Messina ed ai servizi

costieri della Sardegna, ed a quello ferroviario della

Amministrazione medesima trovantesi sui detti piro-
scafi per ragioni di servizio, sono estese, nel caso di

morte per atti di guerra, le disposizioni dell'art. 5 del
succitato Nostro decreto 2 settembre 1917, n. 1393,
qirca 11 trattamento di indennità.

La equiparazione delle qualificho del personale na-
vigante e ferroviario, per gli effetti della applicazione
della disposizione del precedente comma al personale
ferroviario, sarà stabilita dal Consiglio d'amministra-

zione delle ferrovie dello 'Stato.
Art. 2.

Per tutto il personale navigante dipendente dal-

l'Amministrazione .delle ferrovie dello Stato e per

quello ferroviario in servizio come sopra, quando la

vedova ed i figli minori abbiano diritto a conseguire
per la morte del marito o del padre. avvenuta in con-

seguenza di atti di guerra, oltre il trattamento d'in-

denÀità indicato nel precedente' articolo, anche la pen-
Bione eccezionale di cui la legge (testo unico) 22 aprile
1909, n. 229, la percentuale di supplemento eccezio-

nale di pensione è assegnata soltanto per la parte
eventualmente eccedente la rendita vitalizia vedovile

o temporanea durante la minore età, costituita con la

inÌIennità e determinata mediante le tabelle di cui al-

l'art. 36 del predetto testo unico 23 aprile 1909, n. 229.

Ordiniamo che il presente decreto, munito del sigillo
dello Stato, sia insorto nella raccolta ullicialo de!le

Ì¾g! e dei decreti del Regno d'Italia, mandando a

à¾iitnque spetti di osservarlo e di farlo osservare.

Dato a Roma, addl Ii ottobre 1917.
TOMASO DI SAVOIA.
BOSELM - R. BMNCE - CARCHO.

Visto, Il guargasigini s SAcom.

Il numero 1781 deßa raccolta u/ßciale delle leggi « dai decreti
del Ragna onnene il seguerue decreto

TOMABO DI SAVOIA DUCA DI GENOVA

laogotonante Generale di Sua Masami

ilTTORI AMANDELE U

per gruia di Dio e per velenth della Italone

AB D'iTALD

In virtti dell'autorita a Noi delegata;
Vista la legge 22 maggio 1915, n. 671, che confe-

risee al Governo del Re poteri straordinari durante
la guerra;
Visto Part. 3 della legge 25 giugno 1909, n. 372;
Sentito il Consiglio dei ministri;
Sulla proposta del ministro segretario di Stato per i

trasporti marittimi e ferroviari, di concerto con quelli
della guerra, della marina, de11e finanze, del tesoro,
dell'agricoltura e dell'industria, commercio e lavoro;
Abbiamo decretato e decretiamo:

Articolo unico.
L'Amministrazione delle ferrovie, dello Stato è auto-

rizzata a concedere, sulle linee ferroviarie e di na-
vigazione da essa esercitate, la tariffa ridotta -ín uso

per glí impiegati civili dello Stato, per i viaggi degli
ex-militari che hanno perduto completamente la vista
in conseguenza di ferite riportate in guerra e per quelli
delle persone cho li accompagnano.
Non sarA ammessa al godimento della concessione

più di una persona di accompagnamento per ogni
cieco.

La concessione è limitata a quattro viaggi di corsa
semplice all'anno.
Le norme e modalità per l'applicazione della con-

cessione verranno stabilite dalla Direzione generale
delle ferrovie dello Stato.

Ordiniamo che il presente decreto, munito del sigillo
dello Stato, sia inserto nella raccolta ufficiale delle leggi
e dei decreti del Regno d'Italia, mandando a chiunque
spetti di osservarlo e di farlo osservare. ·

Dato a Roma, addi 4 ottobre 1917.

TOMASO DI SAVOIA.
BOSELLI - R. BIANCE - ÛŒRWNO - ÛEL BONO -

MEDA - ÛARCANO - RAINEat - Da Nava.
Visto, Il guardasigilli: SACCHI.

Il namero17414elia raccolta u!ßciale delle leggi edet decreti
del Regno con¢iene (I seguente decre‡o :

TOMASO DI SA VOIA DUCA DI GENOVA
Luogotenente Generale di Sua Maesta

T IŒTORIO EMANUELE III

per grazia •ii Dio e per volontà della Itazione
RE D' ITALIA

In virtù dell'autorità a Noi delegata;
Vista la legge 22 maggio 1915, n. 671;
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Visto il Nostro decreto 10 febbraio 1916, n. 161;
TJdito il Consiglio dei ministri;
Sulla proposta del ministro segretario di Stato pe,r

il tesoro, di concerto col ministri della guerra, della

marina o delle finanze ;

Abbiamo decretato e dooretiamo :

Art. 1.
A modificazione di quanto dispone l'art 3 del de-

creto Luo.gotenenziale 10 febbraio 1916, n. 161, il pa-
gamento degli acconti sulle pensioni privilegiate di

guérra che si presume possano competere ai militari

del R. esercito e della R. marina ed agIl appartenenti
al corpo dellä R. guardia di finanza, collocati a riposo
per ferite od infermità contratte in servizio, sarà fatto
a rate mensili anticipate.
Nulla è innovato per quanto riguarda le modalità

.
di pag,amento delle pensioni che ai medesimi saranno

poi definitivamente liquidate.
A rt. 2.

Il presente decreto andrà in vigore dal giorno della
sua pubblicazione nella Ga:zotta, ugiciale del Regno.
Ordiniamo che il presento <ieereto, munito del sigillo

dello Stato, sia inserto nella racco:ta nileiale delle leggi
e dei deeroti del Regno d'Italia, mandando a chiunque
spetti di ossorvarlo e cli farlo osservare.

Dato a Roma, addì 7 ottobre 1917.

TOMASO DI SAVOIA.

BOSELLI - ÛARCANO - ÛŒRNNO-

DEL BONO - MEDA.

Visto, D guardasigini: SACCHI.

Relazione di S. E. il ministro segretario di Stato per

gli afari dell'interno, a S. A. B. Tonisso di Savoia,
Luogotenente Generale di S. M. il Ro, in udienza

del 20 settembre 1917, sul decreto che proroga i poteri
del Regio cownissario straordinario di Palizzi

(Reggio Calabria).
ALTEZZA!

Mi onoro di sottaparre ala augusta firina di Vostra Altezza Reale

l'unito sahema di dereto cha peoraga di tre mesi i poteri del
R. commissario di Palizzi, perdurando l' impossibilità di procedere
alla ricostituzione dell'ordinaria Amministrazione, a c3usa del-

I' assenza di ut rilevante nuinaro di electori richiamati alle

armi.

TOMASO DI SAVOIA DUCA DT DENOVA

Luogotenente Generale di Sua Maestä

VITTORIO EMANUELE ÏR

par grasis di Dio e per volontà dada Asiom

. RK ITALD

In virtù dell'autorità a Noi delegata;
Sulla proposta del ministro segretario di Stato per

gli affari dell'interno;
Veduto il R. decreto 4 marzo 1915, con cui venne

sciolto il Consiglio comunale di Palizzi, in provincia di

Reggio Calabria, ed i Nostri decreti 24 giu gno, 19 set-
tembre, 23 dicembre 1915, 23 marzo, 15 giugno, 21 set-
tembre, 21 dicembre 1916, 25 marzo e 17 giugno 1917,
coi quali venne rispettivamente prorogato di tre mesi;
il termine per la ricostituzione del Consiglio stesso;
Veduta la legge comunala e provinciale, il testo unico

delle leggi emanate in conseguenza del terremoto del 28
dicembre 1908, approvato con decreto Luogötenenkiale
19 agosto 1917, n. 1399, nonchè il Nostro decreto 22
maggio 1915, n. 744;
Abbiamo decretato e decretiamo :

Il termine per la ricostituzione del Consiglio comu-

nale di Palizzi è prorogato di tre mesi.
Il ministro proponenta ò inearicato della esecuzione

del presente decreto.
Dato a Roma addi 20 settembre 1917.

TOMASO DI SAVOIA.
ORBANDO.

Relastons a ß. E. ti munstro segresario di ßlato per
gli afari dell'interno, a S. A. R. Tomaso di Savola,
Luogotenente Generale di S. M. ii 86, in udiensa
del 20 ssitembro f 917, sul decreto che proroga i po-
teri del R. commissario straordinario di Ama-

trice (Aquila).
ALTEZZA I

Mi onoro sottoporre all' augusta ilema di Vostra Ali.ezza Reale
l'unito schema di deereto che proroga di tre mesi i poteri del
R. commissario di Amatrice, non potendosi ancora procedere alla ri-
costituzione dell' ordinaria Amministrazione, a causa dell' assenza
i un gran numero di elettori richiamati alle armi.

TOTAS DI C DUCA I GT OVA

Luogotenente Generale di Sua Maestà

VITTORIO EMANUELE III

per grada di Dio e per volontà deBa Nazione
RE D'ITADA /

In virtà ddl'autorità a Noi dologn ;

Suna proposta del miniswa agratario di Stato per
gli sfari del!'interna;
Veduti i Nostri daarati 16 marzo 19ld, con cui venne

sciolto il Consiglio comunale di Amatrice, in provincia
di Aquila, 28 giugno, 14 settembre, 10 dicembre 1916,
15 marzo e 14 giugno 1917, coi qllali venne proro-
gato rispettivamente di tre mesi il termine per la rico-
stituzione di quel Consiglio comunale ;

Veduta la logge cornunale e provinciale ed il Nostro

decreto 27 maggio 1915, n. 744 ;
Abbiamo decretato e deerotiamo :

11 termine per la ricostituzione del Consiglio comu-
nale di Amatrice è prorogato di tre mesi.

Il ministro proponente è incaricato della esecuzione

del presente deerato

Dato a Roina, addi 20 settembre 1917.
TOMASO DI SAVOIA.

ORMNDO,
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Relazione di 8. E. il ministro segretario di ßlato per
gli affari dell'interno, a S. A. R. Tomaso di Savoia,
Luogotenente Generale di S: M. il Re, in udienza del
20 settembre 1917, sul decreto che proroga i poteri
del R. commissario straordinario di Diano Marina
(Porto Maurizio).

ALTEZZA !
Mi onoro sottoporre alla augusta firma di V. A. R.l'unito schema

di decreto che proroga di tre mesi i poteri del R. commissario
straordinario di Diano Marina, non essendo possibile procedere alla
ricostituzione dell'ordinaria Amministrazione, a causa della versi-
stente assenza di un considerevole numero di elettori richiamati
alle armi.

TOMASO DI SAVOIA DUCA DI GENOVA
Luogotenente Generale di Sua Maestt'i

VITTORIO EMANUELE III

per grazia di Dio e per volontà della Nazione
RE D' ITALIA

In virt dell'autorità a Noi delegata ;

Sulla proposta del ministro segretario di Stato

per gli affari dell'interno ;

Veduti i Nostri decreti 9 marzo 1910, con cui venne

sciolto il Consiglio comunale di Diano Marina, in pro-
vincia di Porto Maurizio, 22 giugno, 21 settembre, 21
dicembre 1916, 22 marzo e 17 giugno 1917, coi quali
fu prorogato rispettivamente di tre mesi il termine

per la ricostituzione del Consiglio comtinale mede-

simo ;

Veduta la legge comunale e provinciale, ed il Nostro
decreto 27 maggio 1915, n. 744 ;
Abbiamo decretato e decretiamo :

Il termine per la ricostituziona del Consiglio comu-
nale di Diano Narina è prorogato di tre mesi.
Il ministro proponente è incaricato della esecuzione

del presente decreto.
Dato a Roma, .addi 20 settembre 1917.

TOMASO DI SAVOIA.

Relazione di 8. E. il eninistro segretario di Stato per

gli affari dell'interno, a S. 1. R Tomaso di Savoia,
Luogotenente Generale di S. M. il Re, in udienza

del 20 settembre i917, sul decreto che proropa, i poteri
del R. commissario straordinario di Li::ano in

Belvedere (Bologna).
ALTEZZA1

Mi onoro sottoporre all'augusta firma di Vostra Altezza Reale

l'unito schema di decreto che proroza di tre mesi i poteri del
R. commissario di Lizzano in Belvedere, a causa della persistente
assenza di un considerevole numoro di elettori, richiamati alle armi,
che non consente di procedere, per ora, alla ricostituzione dell'ordi-

naria Amministrazione.

TOMASO DI SAVOIA DUCA DI GENOVA

Luogotenente Generale di Sua MaestA

VITTORIO EMANGELR O

per grazia di Dio o per volontà deRa Nadeem

RE D'ITALIA

In virtù dell'autorità a Noi delega.ta ;

Sulla proposta del ministro segrotario di Stato per
gli affari dell'interno ;

.Veduti i Nostri decreti 14 luglio 1915, con cui venne
sciolto il Consiglio comunale di Lizzano in Belvedere,
in provincia di Bologna, 6 ottobre 1915, 23 gennaio,
23 marzo, 22 giugno, 21 settembre, 21 dicembre 1916,
18 marzo e 17 giugno 1917, coi quali vennero pro1pgati
rispettivamente di tre mesi i termini per la ricostitu-
zione del Consiglio comunale medesimo ;

Veduta la legge comunale e provinciale ed il Nostro
decreto 27 maggio 1915, n. 744 ;
Abbiamo decretato e decretiamo :

Il termine per la ricostituzione del Consiglio comu-
nale di Lizzano in Belvedere è prorogato di tre mesi.
Il ministro proponente è incaricato della esecuzione

del presente decreto.
Dato a Roma, addl 20 settembre 1917. ·

TOMASO DI SAVOIA.
ORUNDO.

Relazione di S. E. il ministro segretario di Stato per
gli affari dell'interno, a S. 1. B. Tomaso di Savoia,
Luogotenente Generale di S. M. il Re, in udienza
del 20 settembre 1917, sul decreto che proroga ipoteri
del R. commissario straordinario di Massa Ma-

rittima ( Grosseto).
ALTEZZA!

Mi onoro sottoporre alla augusta firma di V. A. R. l'unito schema
di decrèto che proroga di tre mesi i poteri del R. commissario di
Massa Marittima, per dar modo alla gestione straordinaria di com-

pletare la sistemazione finanziaria della civica azienda, e non essendo,
d'altra parte, possibile procedere alla ricostituzione della ordinaria
Amministrazione, a causa dell'assenza di un gran numero di elet-
tori richiamati alle armi.

TOMASO DI SAVOIA DUCA DI GENOVA

Luogotenente Generale di Sua Maestä

VITTORIO EMANUELE III

per grazia di Dio e per volontà della Nazione

RE D'ITALIA

In virtù dell'autorità a Noi delegata ;

Sulla proposta del ministro segretario di Stato per
gli affari dell'interno;
Veduto il Nostro decreto 17 maggio 1917, con cui

venne sciolto il Consiglio comunale di Massa Marit-

tima, in provincia di Grosseto :

Veduta la legge comunale e provinciale ;

Abbiamo decretato e decretiamo :

Il termine per la ricostituzione del Consiglio comu-
nale di Massa Marittima è prorogato di tre mesi.

Il ministro proponente è incaricato della esecuzione
del presente decreto.

Dato a Roma, addi 20 settembre 1917.
TOMASO DI SAVOIA.

ORLANDO.
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Relazione di ß. E. il ministro segretario di ßtato per
gli affari dell'interno, a S. A. R. Tomaso di Savoia,
Luogotenente Generale di S. M. il Re, in udienza
del 20 settembre1917, sul decreto che proroga i poteri
del R. commissario straordinario di Moglia, (Ma,n-
tova).
ALTEZZA!

Mi onoro sottop3rre alla aug,usta firma di Vostra Altezza Reale
l'unito schema di decreto che proroga di tre mesi i poteri del
R, commissario di Moglia, perdurando l'impossibilità di procedere
alla ricostituzione dell'ordinaria Amministrazione, a causa dell'as-
senza di numerosi elettori richiamati alle armi.

TOMASO DI SAVOIA DUCA DI GENOVA
Luogotenente Generale di Sua Maestà

VITTORIO EMANUELE III

per grazia di Dio e per volontà della 11azione
RE D'ITALIA

In virtù dell'autorità a Noi delegata ;
Sulla proposta del ministro segretario di Stato per

gli affari dell'interno ;
Veduti i Nostri decreti i6 settembre i915, con cui

venne seiolto il Consiglio comunale di Moglia, in pro-
vincia di Mantova, 16 dicembre 1915, 21 marzo, 15
giugno, 21 settembre, 14 dicembre 1916, 18 marzo e

10 giugno 1917, coi quali venne prorogato rispettiva-
mente di tre mesi il termine per la ricostituzione del

Consiglio comunale medesimo ;
Veduta la legge comunale e provinciale ed 11 Nostro

decreto 27 maggio 1915, n. 744;
Abbiamo decretato e decretiamo:
Il termine per la ricostituzione del Consiglio comu-

nale di Moglia, è prorogato di tre mesi.
Il ministro proponente è incaricato della esecuzione

del presente decreto.
Dato a Roma, addl 20 settembre 1917..

TOMASO DI SAVOIA.
ORLANDO,

IL SOTTOSEGRETARIO DI STATO
COMMISSARIO GENERALE PER GLI APPROVVIGIONAMENTI -

E I CONSUMl
Veduti i deereti Luogotenenziali 16 gennaio 1917, n. 76; 17 giu-

gno 1917, n. 978, e 7 ottobre 1917, n. 1598 ;
Vedute le ordinanze 23 giugno e 21 agosto 1917, relative alla re-

quisizione delle patate ;
Ritenuta la necessità di regolare 11 commercio delle patate, di co-

noscerne Pattuale consistenza e di stabilire adeguati prezzi per la
requisizione;

DISPONE:
Art. 1.

Il commercio delle patate in quantitit non superiore al quintale,
è pienamente libero.
Quello per quantità superiori al riuintale è parimenti libero, li-

mitatamente pero all'interno della Provincia.

Le compre-ve.ndito di patate destinate all'esportazione dalla Pro-
vmeia, se per quantità superiori ad un quintale, debbono essere

preventivamente deilunciate per iscritto dal compratore al prefetto
della Provincia d'origine e non avranno effetto se non quando la

denuncia sarà munita del visto d'approvazione, apposto dal pre-
fetto.

Ottenuto tale visto, il icompratore dovra successivamente denun-
ciare anche al prefetto della Provincia di destinazione le quantità
di patate importate.

Art. 3.

L'esportazione delle patate per semina da una Provincia all'altra
e per qualsiasi quantitativo, non sarà vietata dai prefetti, quando
risulti assicurato il fabbisogne per li semina nella Provincia. L'ef-
fettiva destinazione per semina, deve essere comprovata con certi-
ficati rilaseisti da enti od istituzioni agrarie.
I prefetti delle Provincie importatrici dovranno invigilare percha

le patate .stesse vengano realmente impiegate ne11a semina.
Art. 4.

Chiunque detenga patate, in quantita superiore ai claque gum-
tali, dovrå farne denuncia, indirizzata al prefetto, entro 15 giorni
dalla data della pubblicazione della presente ordinanza nella Gox-
zetta ufficiale del Regno.
La denuncia, redatta per iscritto, dovrà centenere l'indicazione

della quantità posseduta, del luogo di deposito e del cognome e

nome e della residenza del detentore.
La denuncia sarà presentata, nella sede dell'Ufficio municipale

del Comune di residenza del detentore, al segretario comunale, che
ne rilascerà ricevuta e trasmetterá, nel termine di 5 giorni, con
apposito riepilogo, le denuneie originali al prefette della Pro-

vmeia.

Art. 5.

Eguale denuncia dovrà essere presentata, nei modi e con le in-
dicazioni prescritte nell'articolo precedente, nel termine di cinque
giorni dall'immissione in possesso, da chiunque divenga successiva-
mente detentore, a qualsiasi titolo, di oltre f> eluintali di patate. Il
segretario comunale trasmetterà, ogni cinque giorni, al prefetto
ancho queste denuncie, accompagnate da un riepilogo.

Art. 6.
Il prefetto, ricevute le denunzie, le comunicherå alla Commissione

provinciale di requisizione.
Art. 7.

Il prezzo di requisizione delle l†atate sarà stabilito, per ogni Pro-
viñeia, dal prefetto, con propria ordinanza, entro cinque giorni dalla
pubblicazione della presente nella Gazzetta ufficiale del Regno sulla
base del prezzo del mercato e delle mercuriali e sentita la 10-
cale Camera di commercio. Tale prezzo potrà poi,,col variare degli
elementi di base, esser variato quando occorra, sempre con ordi-
nanza prefettizia.

Art. 8.

I quantitativi di patate superiori ai cinque quintali, rinvenuti
presso detentori che non abbiano ottemperato alle disposizioni de-
gli articoli 4 e 5 della presente ordinanza, sono immediatamente
sequestrati dau'agento che accerto la contravvenzione e messi a di-
sposizione della Comnlissione provinciale di requisizione.
l contravventori incorreranno inoltre nelle pene stabilite dagli

articoli 1, 2, 3 del decreto Luogotenenziale 6 maggio 1917, n. 740.
Art. 9.

La presente ordinanza entrerà in vigore il giorno della sua pub-
blicazione nella Garretta u/j2ciale del Regno.

Roma, 30 ottobro 1917.

Il sottosegretario di Stato commissario generale
per gli -approcrigionamenti e i consumi alimentari :

ALFERI.

COMMISSARIATO GENERALE
PER GLI APPROVVIGIONAMENTI E I CONSUMI

Limitazione delle vendite dette voro conservate

In relaziono all'ordinanza 1° ottobre 1917,il Commissario generale
per gli approvvigionamenti e i consumi notifica :

!:ntro la prima quiglicina del prossimo mese di novembre, ogni
Ditta detentrico di uova conservate in calce o in frigorifero, non
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potrà veadore quantitativi di merce superiori complessivamente al
15 per cento per quelle conservate in calee e 20 per cento yer
quelle conservate in frigorifero delle quantità totali di uova posse-
duto e denunziate a norma del deeroto del Connnissario generale
por gli approvvigionamenti e i consumi in data 15 agosto 1917.

Portanto, tenendo conto della quota del 20 per cento già fissata

per tutto -il mese di ottobre con prenedenti notifiche, le percentuali
eoinplessive di vendita concesse fino al 15 novembre p. v. risultano
stabilite mella misura del 35 per cento per lo uova conservata in

oalee, e del 40 per cento per quelle conservate in frigorifero.
Roma, 27 ottobre 1917.

Il commissario generale
per gli approvvigionamenti e i consumi:

ALFŒRI.

IL COMMISSARIO GENERALE
PER I COMBUSTIBILI NAZlONALI

Visto 11 dooreto Luogotenenziale 5 agosto 1917, n. 1215, e il de-
creto Luogotenenziale 22 settembre 1917, n. 1479;
Tista ja propria ordinanza del 21 agosto 1017, pubblicata nel n.197

della Garretta u//iciale ;
Visto il decreto 26 ottobre 1917 dei ministri per le armi e mu-

gizioni.e per l'industria, il commorcio e il lavoro, pubblicato nella
Gaxxetta v/ficiale n. 255 ;

Ordina:
.Je.vendite di sansa esausta fatto a favore delle Società ferro-
Vigrie entramviarie, degli stabilimenti che producono energia elet-

trica e degli stabilimenti che lavorano per il munizionamento e per

la fabbricazione di armi, non sono soggette ad autorizzazione, salvo
le limitazioni imposte con l'articolo primo dell'ordinanza 21 ogosto
1917, pubblicata nol n. 197 della Gazzetta ufficiale del Regno, per
quanto concerne le spedizioni fuori delle Provincie per la quali o

vieþt4 l'esportazione di combustibilo vegetale.
In tutti gli altri casi le vendite debbono essere autotizzite d:.I

commissario per i combustibili nazionali.

Roma, 29 ottobre 1917. .

Il commissario generale: DE VITO.

REGOLAMENTO

þer l'ordinamento dei servizi ãlla
_

Corto dei conti e

per l'esoreizio delle sue attribuzioni non conten-
ziose.

La Corte del conti a scyloni riunite.
Vgta la legge 14 agosto 1662, n. 800 ;
Vista la legge 9 luglio 1905, n. 361;
Visto l'art. 28 della legge 25 giugno 1908, n. 290;
Vista la legge 22 giugno 1913, n. 664 ;

Visto il decreto Luogotenenziale 21 maggio 1917, n. 899;
Visto il decreto Luogotenenziale 5 agosto 1917, n. 1266;
Visto il regolamento per l'ordinamonto dei servizi della Corte dei

conti approvato il 2 luglio 1913 colle successive modificazioni;
DELIBERA:

Temporaneamente e fino a che perdurerà l'eccezionale lavoro per
le pensioni di guerra, le attribuzioni delle singole sezioni della

Corte dei conti o sonmodilleate e stabilite como appresso:

Il servizio di risconto e controllo degli atti riguardanti tutti i Mi-
nisteri è demandato alla sezione I.

II.

Alla sezione II saranno assegnati gliaffariconcernentiledomande
di pensioni dovute ai militari per le informità, ferite e iro aliditA

provenienti dalla guerra e sono altresi di sua competenza le deci-

sioni nei casi di cui nell'ultimo capoverso dell'art. I del decreto

Luogotenenziale 5 agosto 1917, n. 150.

Alla°sezione III, oltre lo attuali sue attribuzioni, vengono asse-

gnate quello concernenti il giudizio in prima istanza sui conti dei
tesoriori provinciali e sulle responsabilità degli amministratori dello
Provincie, e il giudizio sui conti del R, politecnico di Torino.
A questa sezione sono normalmente applicati sedici referendari

per lo funzioni loro attribuite dallo leggi e dai regolamenti.
IV.

La sezione IV mantiene lo attuali suo attribuzioni giusta l'art. 5
del regolamento 2 luglio 1913, salvo quanto si dispone col prece-
dento n. Ill per i conti provinciali, e por quanto riguarda le pen-
sioni di guerra, lo attribuzioni della sezione stessa restano limitate

agli affari concerneuti domande di genitori e collaterali di militari
morti.

V.

Le due sezioni Il e IV hanno una unica segreteria, comune a

tutte e due, e così pure uu unico.archivio e servizio d'ordine.
Nelle adunanzo delle sezioni 10 funzioni di segretario saranno eser-

citate da un direttore superiore o da un capo divisione, o in loro

assenza da capi sezione.
VI.

L'ordinamento dei servizi giusta la presente deliberazione sará

attuato col 1° novembre 1917.

Ove oeTorra, più divisioni potranno essore riunite sotto un solo

capo divisione.
VII.

È data facoltà alla residenza di coordinare in un testo unico le

disposizioni del regolamento 2 luglio 1913, colle modificazioni ap-
portatevi il 25 giugno 1915, le presenti e le altre vigenti in ma-
teria.

Roma, 31 agosto 1917.

Il presidente: A. Tami.
11 segretario generale: G. I1alsamo.

Corte del conti.

]L PRESIDENTE
Vista la deliberazione 31 agosto 1917 della Corte dei conti a se-

zioni riunite;
Visti i decreti Luogotenenziali 5 agosto 1917, n. 1266; e 2 set-

t mbre 1917, n. 1384;
Sentito il Consiglio di presidenza;

Decreta:
È approvaté il seguente testo uaico del regolamento provvisorio

sull'ordiaamento dei servizi della Corte dci conti o. sulle forme con

le quali questa deve procedere nell'esercizio delle sue attribu-
zioni non contenziose.

CAro I.

Del modo in cui le attribuzioni della Corte
sono ripartite tra le sezioni e gli uffici.

Art. 1.

Le quattro sezioni di cui ,la Corte si compone hanno le attri-
buzioni ripartito nel modo determinato dagli articoli seguenti.

Art. 2.

La sezione I ha il riscontro degli atti riguardanti tutti i Mini-
steri comprese le Amministrazioni del fondo per il culto, del fondo
di beneficenza e religione nella città di Itoma e gli economati ge-
nerali dei benefizi vacanti.

Essa ha inoltre fra le sue attribuzioni il riscontro effettivo sui

magazzini dello Stato; la vigilanza sulla riscossione delle pubbliche
entrate, ecl il riscontro degli atti relativi:

a) allo entrate;
b) al Debito pubblico;
c) alla Cassa dei depositi e prestiti.
d) agli Istituti di preTidenza;
c) alla contabilità del portatoglio;
f) al fondo par l'emigrazione;
y) at huoni del tesoro;
/ ) all'onicina dello carte valeri
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i) alla cassa speciale del tesoro por i biglietti a debito dello

Stato ;
l) alle spese fisse e debito vitalizio;

m) all'amministrazione delle terrovie esercitate dallo Stato.

Provvede infine all'economia, al servizio interno della Corte, alla
biblioteca ed agli archivi.

Art. 3.

La sezione H ha competenza per tutti gli affari concernenti le
domande di pensioni dovute ai militari per le intermith, ferite e

invalidità provenienti dalla guerra o in occasione di servizio e per
le decisioni nei casi di cui nell'ultimo capoverso dell'art, I del de-
creto Luogotenenziale 5 agosto 1917, n. 1266.

Art. 4.
La sezione Ill ha le seguenti attribuzioni:

a) il giudizio sui conti dei contabili dello Stato e sulla re-

sponsabilità dei funzionari dello Stato, 4 senso della legge e dei re-

golamenti;
b) il giudizio sui conti riguardanti il servizio interno della

Co1•te ;
c) il giudizio sugli appelli relativi ai conti dei tesorieri dei

Colmtli, degli enti assimilati e delle istituzioni pubbliche di benell-
cenza ed alla responsabilità dei loro amministratori;

d) la vigilanza sulla prestazione delle cauzioni cui sono te-
nuti gli agenti contabili ed altri funzionari dello Stato ed il riscontro
dei decreti di approvazione, riduzione e svincolo delle medesime;

e) il giudizio in prima istanza sui conti dei tesorieri provin-
ciali e sulle responsabilità degli amministratori delle Provincie

nonchè il giudizio sui conti del R. politecnico di Torino.
A questa sezione sono normalmente applicati sedici referendari

per le funzioni loro attribuite dalle leggi e dai regolamenti.
. Art. 5.

La sezione IV ha le seguenti attribuzioni: .

a) 11 riscontro sui decreti ed altri atti qualsiansi che impor-
tino collocamento a riposo o cessazione di servizio di impiegati ci-
vili o militari di terra e di mare, a qualunque categoria e a qua-

lunque Amministrazione dello Stato appartengano;
b) la liquidazione delle pensioni, assegni o indennità che in

tutto o in parto siano a carico del bilancio dello Stato, salvo quanto
ai termini del precedente art. 3 è devoluto alla competenza della
sezione II, rimanendo, quanto alle pensioni di guerra, nella compe-
tenza della sezione IV la liquidazione delle pensioni dovute ai ge-
nitori ei ai collaterali di militari morti in guerra, o in occasione

di servizio;
c) l'esame dei provvedimenti in ordine alle pensioni a carico

degli Istituti di previdenza e dei decreti Ministeriali per concos-

sione di pensioni a carico delle Ammini.strazioni del fondo per il

culto, del fondo di beneficenza o religione nella città di Roma e

degli Economati generali dei banofizi vacanti.
Art. 6.

Un presidente di sezione ha la sopraintendenza degli uffici della
Corte dei conti, del Mínistero della guerra e del Ministero del te-

soro riuniti per il servizio delle pensioni di guerra e ne sorveglia
o dirige il funzionamento, giusta le norme emanate dal presidente
della Corte dei tonti.
II detto presidente di sezione, nei casi di assenza o impedimento,

è supplito da un consigliere ed è coadiuvato da un referendario
della Corte dei conti; ha inoltre tacolta di scegliere nel personale
addetto agli utnci riuniti, uno o più segretari.

11 presidente di sezione riferisce al presidente della Corte dei

conti sulPandamento dei Javori con rapporti mensili e ogni qual
volta occorra.

Art. 7.
A' termini del decreto Luogotenenziale 5 agosto 1917, n. 1260

il presidente della Corte dei conti : delega uno o più consiglieri,
perché emettano i decreti di assegnazione della pensione alle vo-
dove ed agli orfani dei militari morti in guerra.

Art. 8.
All'ufficio del proouratore generale sono ajdetti, oltre il vies

procuratore generale, tre refondari con le funzioni di sostituto.
Art. 9.

I referenflari applicati alla Ill sezione possono avere a collabora-
tori alcuni impiegati, i quali dipendono interamente da essi per

quanto riguarda il disiinpegno degli inearichi loro attribuiti, pur
restando i ret'erendari stossi responsabili dell'accuratezza dello ye-

rifloazioni, dei rapporti e dello proposte che presentano alla Corte.

I referendart possono essere giacaricati dalla presidenza di altro
funzioni oltre quelle normali.

Art. 10

Gli ufflei della Corte dei conti sono fissati nel modo seguente:
A) segretariato generalo ;

B) sedici divisioni dello quali:
1. Una per la segreteria dolla sezione Ill.
II. Una per la segreteria della sezione IV e per i progetti di

pensione e l'esame dei decreti di cessazione dal servizio del perso-
nale dell'Amministrazione civile.

III. Una per i progetti di pensione e l'esame dei decreti di ces-
sazione dal servizio del personale delle Amministrazioni militari ed

assimilato, escluso però quanto concerne lo pensioni dovute ai mi-
litari, loro vedove ed orfani, genitori o collaterali in dipendenza
dell'attuale guerra e di curzegli articoli 6 e 12.

Dodici divisioni per il riseoatro degli atti dei Mlnisteri e ciob:
IV. Una por i Ministeri degli affari esteri e delle colonie.
V. Una per il Ministero dell'interno.
VI. Una per il Ministero di grazia e giustizia e dei culti.
VII. Una per le Amministrazioni del Fondo per il culto, del

Fondo di beneficenza e religione nella città di Itoma e per gli Eco-
nomati generali dei benetizi vacanti.

VIII. Una per il Ministero. delle finanze.
IX. Una per il Ministero del tesoro, per la vigilanza sulle ri-

scossione delle entrate, per i buoni e vaglia deltesoro,per l'ofiloins
delle carte-valori, per la cassa speciale del tesoro per i biglietti a
debito dello Stato, e per la contabilità generale.

X. Una per i Ministeri della guerra e delle armi e muniziorti.
XI. Una per i Ministeri della marina e doi trasporti marittimi

e. ferroviari (parte marittima).
XII. Una per il Ministero della pubblica istruzione.
XIll. Una per il Ministero dei lavori pubblici.
XIV. Una per i Ministeri dell'agricoltura e dell'industria, com,

mercio e lavoro.

XV. Una por il Ministero delle poste, telegrafi e telefoni.
Una divisione (XVI) per il riscontro e la contabilità delle spese

fisse e del debito vitalizio.

C) Quattro uffici esterni per il riscontro:
rt) presso la Direzione generale del debito pubblico;
b) presso la Direzione generale della Cassa dei depositi e

prestiti;
c) presso la Direzione generale degli Istituti di previdenza
d) presso la Direzione generale delle ferrovie dolfo Stato.

D) Una delegazione presso la Cassa speciale del tesoro in Ronfa
per i biglietti a debito dello Stato.

Art. 1 l.

Temporaneamente e fino a nuova disposizione, il servizio del ri-
scontro effettivo al magazzini dello Stato viene assegnato alle di-

visioni por la guerra, por la marina, per le finanze e por l'istru-
zione pubblica, ciaspuna per la parte di sua competenza.

Art. 12.
Uno speciale ufficio (che ò riunito a guelli analogbi dei Ministeri

della guerra e del tesoro, e che ha, cogli stessi, sede in apposito
locale) si occupa del ricevimento e della istruzione delle domande
di pensioni dovute ai militari, loro vedove ed orfani, genitori e col-
laterali in dipendenza dell'attuale guerra e della compilazione dei
progetti di liquidazione.
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Questo ufficio è lito l'alta direzione di un presidente di sezione,
come è detto all'a 6.

Art. 13.
Le divisioni dalla IV alla XVI dipendono dalla sezione I, le divi-

sioni II e III dalle sezioni II e IV, secondo la rispettiva competenza,
e la divisiotie 1 dalla sezione III.

Art. 14.
Ciascuna divisione ð retta da un direttore capo ,

divisione o in
caso di assenza o di impedimento, da un capo sezione.
A capo di ciascuno degli utilei speciali di riscontro istituiti o,da isti-

tuirsi, possono essere preposti direttori superiori, referendari o di-
rettori capi di divisione, secondo che le necessità del servizio con-

siglino.
Alla vigilanza e superiore direzione dei detti uffici provvede il

presidente della Corte.
Alla delegazione presso la cassa speciale del tesoro per i biglietti

a debito _dello Stato à preposto un caposezione.
L'ufficio del doppio del Gran,1ibrio tiene pure il duplicato dei

registri d'iscrizione del titoli di eredito comunale e provinciale, ed
è posto setto la diretta dipendenza del segretario generale.

Ai•t. 15.
Le attribuzioni dei predetti direttori superiori, referendari e capi

di divisione posti a capo degli uffici esterni sono determinato con
istruzioni approvate dalla Corte.

CAPo II.

Segretariato generale.
§ I. - ßegretario generale.

Art. 16.
Il segretario generale riceve direttamente dal presidente gli or-

dini e le istruzioni concernenti: il servizio di segreteria della Corte,
l'orario degli uffici, il carteggio riservato alla firma del presidente,
la distribuzione degli affari alle sezioni, e tutti i provvedimenti
che occorrono riguardo al personale dei Šuddetti uffici interni ed
esterni.

Art. 17.
Il segretario generale ha cura speciale degli affari concernenti

tutto il personale degli uf!1ei si interni che esterni, propone al

presidente la più conveniente destinazione dei capi d'ufficio e degli
altri impiegati, e fornisce alla Corte le notizie occorrenti per de-
liberazioni o proposte relative al personale.
Presso 11.Segretariato generale èj la segreteria dello sezioni riu-

nite agli effetti di legge per i procedimenti contenziosi.
Art. 18.

11 Segretario generale deve inoltro curare che sia regolarmente
eseguita la trasmissione delle deliberazioni o degli elenchi rela-
tivi alle registrazioni con riserva, che ogni quindici giorni la
Corte deve comunicaro -direttamente agli uffici di presidenza del
Senato e della Camera dei deputati, secondo il disposto della legge
15 agosto 1867, n. 3853; nonché dei mandati contemplati all'art. 58
della legge di contabilità e 321 del regolamento relativo; e così

pure dell'elenco dei contratti sui quali il Consiglio di Stato ha
dato il suo parere, ai termini dell'art. 10 della legge di eon-

tabilità. .

§ II. - Direttori superiort.
'

Art. 19.
Quando i direttori superiori non siano posti a capo di uffici

estorni, dovranno principalmente:
a) curare la raccol4ta delle deliberazioni di massima adottate

dalla Corte in sede di riscontro e, nel caso di diversità di inter-

pretazione di leggi o regolamenti, renderne avvisata la presidenza
a mezzo del segretario gerferale;

b) vigilare il personale degli utlici interni ed esterni della
Corte per quanto riguarda l'osservanza dell'orario e la disciplina e

riferirne al presidento ed al segretario generale; forme restando la
superiore sorveglianza da parte del segretario generale siesso e la

responsabilità dei capi di divisione, di cui all'art. 33 del regola-
mento per il personale;

c) Vigilare o riferire al presidente ed al segretario generale
sui lavori arretrati e sulle cause che li hantio determinati;

d) vigilare sulla tenuta del conto impegni;
e) proporre opportune ed eventuali modifloazioni e semplifl-

cazioni dei servizi;
f ) presiedere le speciali Commissioni che potranno essere no-

minate dal presidente per l'esame di regolamenti attinenti ai ser-
vizi sottoposti al controllo di più divisioni.

Art. 20.
• Oltre alle attribuzioni stabilito dal precedente articolo ed a quelle
derivanti da eventuali incarichi della presidenza, e salvo il caso
di destinazioni ad' uffici speciali di riscontro, i direttori superiori
possono esgere destinati o al Segretariato generale, per coadiuvare
ed eventualmente sostituire il segretario generale, oppure alla se-

greteria delle sezioni II e IV.
? CAPo III.

Dél modo come le sezioni debbono procedere
nell'esercizio delle loro attribuzioni.

§ I. - Norme generali.
Art. 21.

Il presidente della Corte presiede la sezione I.

L'assegnazione doi presidenti di sezione, dei consiglieri e dei
referendari delle singole sezioni ed uffici, è fatta con ordinanza del

presidente della Corte, inteso il Consiglio di presidenza.
Nello stesso modo per esigenze di servizio, potrå variarsi il nu-

mero dei referendari normalmente assegnati alla sezione III, ai ter-
mini del precedente articolo 4.

Art. 22.
Ciascun presidente convoca e presiede la propria sezione.
Nel caso d'assenza o d'im13edimento dpl presidente, questi è so-

stituito dal opnsigliere più anziano delle sezioni.
Durante il periodo feriale Io sezioni sono presiedute dal presi-

dente di sezione designato dal presidente della Corte.
Art. 23.

Le relazioni dei consiglieri alle sezioni possono essere orali o
scritte.
Le deliberazioni con le necessarie motivazioni, debbono sempre

risultare dal verbale di ciascuna seduta.
Art. 24.

Nelle deliberazioni collegiali, quando vi sia parità di numero, si
astiene il meno anziano, che non sia il relatore.

Art. 25.

Ciascuna sezione ha uno speciale ufficio di segreteria per ricevere
e distribuire le earte, per la compilazione dei verbali delle sedute,
per il carteggio e per quanto si riferisce alle particolarità degli af-
fari trattati dalla sezione.
Alla direzione di detti ufflei sono preposti i funzionari incaricati

delle funzioni di segretario della sezione.
Il segretario generale esercita le funzioni di segretario della I se-

ztone.

Le due sezioni II e IV, hanno per tutto ciò che concerne le pen-
sioni dovute ai militari, loro vedove ed orfani, genitori e collaterali
in dipendenza dell'attuale guerra, una unica segreteria, comune
a tutte e due o così pure un unico archivio e servizio d'ordine.
Questa segreteria .ë retta da un direttore superiore o da un capo

divisione ; riceve i progetti di liquidazione delle pensioni compilati
dall'uflicio speciale di cui nell'art. 12 e, sotto gli ordini dei presi-
denti delle sezioni 11 e IV, secondo la rispettiva competenza, adempie
a quanto ó prescritto perchè i progetti siano sottoposti alle delibe.
razioni delle sezioni stesse. Dopo che le deliberazioni saranno emesse,
provvede che siano immediatamente comunicate all'ufIlcio del Mi-
nistero del tesoro incaricato di carvi esecuzione.

Quando le funzioni di segretario non sono esercitate da un diret-
tore superiore o da un direttore capo di divisione possono essere

aflidate anche ad un capo sezione.

Per la sezione III le funzioni di segretario sono esercitate dal capo
della divisione di segreteria della sezione stessa.
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In easo di assenza o di impedimento dei titolari essi vengono so-
stituiti da un funzionario di pari grado o del grado immediata-
mente inferiore, che sarà designato volta per volta dal presidente
della rispettiva sezione.

Art. 20.
Per ciascuna sezione é tenuto un registro-protocollo, nel quale

sono iscritti tutti gli alTari che le pervengono a misura del loro

arrivo; la data di questo, o il successivo corso degli affaridebbono
risultare dal protocollo.

Art. 27.

Oltre gli altri registri che sono prescritti, ciascuna sezione tiene

un repertorio delle massime tratto dalle proprie deliberazioni o do-
cisioni.

Art. 28.

Le lettere e le deliborazioni delle sezioni sono ûrmate dai rispet-
tivi presidenti e in loro assenza o altro impedimento, dal consigliere
anziano della sezione.
La corrispondenza coi ministri è tenuta dal presidente della Corte,
il quale provvede pure alla comunicazione delle deliberazioni delle

singole sezioni.
Art. 29.

In caso di assenza o d'impedimento del presidente della Corte lo
sostituisce il presidento di sezione anziano, il , quale no assume la

firma, traune per gli affari che il presidente riservi personalmente a sè.
§ II. -- Norme speciali per la sezione I.

Art. 30.

Il presidente della Corte, presidente della I sezione, assegna a

ciascun consigliere della sezione stessa la speciale vigilanza sopra
una o due divisioni di riscòntro, affinchè no abbia la superiore di-
rezione ed apponga la sua firma alle occorrenti vidimazioni e re-

gistrazioni.
Art. 31.

Le divisioni di riscontro della Corte esaminano i decreti Reali,
Ministeriali o di altre autorità, i mandati e gli altri atti emessi a
cura delle amministrazioni il cui controllo è loro affidato; ed, ovo
li riconoscano regolari, Ii sottopongono al consigliere competente.
Quando ravvisano nel decreto, mandato od atto in esame qualche

irregolarità o qualche infrazione alle vigenti norme, legislative o

regolamentari, fanno opportuni rilievi ufficiosi che, previo il visto
del consigliore, sono trasmessi ai Ministeri o agli uffici dipendenti.
Qualora le Amministrazioni non provvedano ad emendare, ma si

limitino a giustificare o a daro spiegazioni.sugli atti pei quali fu-
rono fatto osservazioni, il consigliere o li ammette alla registrazione,
o no riferisce alla sezione. Possono essero ammessi a registrazione
parziale i decreti collettivi, riguardo a quei provvedimenti che la

sezione riconosca regolari.
Il consigliero riferisce inoltre alla sezione quegli affari che stima

opportuno, e può anche sottoporle le osservazioni ufficiose prima di
darvi corso.

Quando la sezione creda doversi negare la registrazione, e sospen-
derla per avere più ampie informazioni, ne espone le ragioni con

motivata deliberazione.

La deliberazione della sezione à trasmesso al Ministero da cui

emano l'atto o decreto, o qualora il ministro, per risoluzione del

Consiglio dei ministri insista perchù esso debba aver corso ai ter-

mini dell'art. 14 della legge 14 agosto 1862, n. 800, e la sezione non
trovi di mutare avviso, la Corte, in adunanza generale, determina
se il visto por la registrazione sull'atto o sul decreto si debba ap-

porre con riserva.

Art. 32.

Quando un decreto o regolamento, insieme ad altre disposizioni,
ne contenga qualcuna riguarlanto la rosa o la forma dei conti giu-
diziali e le cauzioni, prima della sua registrazione è dalle compe-
tonti sezioni di controllo comunicato alla Ill por il suo avviso.

Sono parimenti comunicati preventivamento alla sezione IV, per

l'esame di competenza e il conseguente parere, i decreti e regola-
menti concernenti pensioni o collocamenti a riposo.

§ III. - Norme speciali per la sezione III.
Art. 33.

Spetta alla III sezione l'esame dei decreti o regolamenti riguar-
danti esclusivamente la resa o la forma dei conti, e le spetta pure
di dare il proprio avviso sugli atf;i il cui esame sia di competenza
di altre sezioni e che le vengano comunicati ai sensi dell'art, 32.

Art. 34.
Ad uno dei consiglieri della III sezione è specialmente affidata

la superiore direzione sopra il Eervizio delle cauzioni.

Art. 35.
È afHdata ad un consigliere della Corte la sopraintendenza al

servizio interno, agli archivi, alla biblioteca, ed alle spese della
Corto.
Nel primo mese di ciascun trimestre egli riferisce allaisezione III

sul conto presentato dall'economo e relativo alle spese pagate nel
trimestre precedente sui fondi somministrati all'economo stesso.
Nel primo mese di ciascun esercizio finanziario egli riferisce alla

stessa sezione, e poi alla Corte in adunanza generale, per la defi-
nitiva approvazione, sul conto delle spese fatte dall'economo nelle

esercizio scaduto.
§ IV. - Korme speciali per le sezioni II e IV. ]

Art. 36.
Il riscontro e la registrazione dei decreti o altri atti che impor-

tino collocamento a riposo o cessazione di servizio degli impiegati
civili e del militari di terra e di mare dipendenti dallo Stato, sono
fatti dalla sezione IV a mezzo delle divisioni dipendenti, com le.
norme indicate nell'art. 31.
Il riscontro e la registrazione dei decreti o altri atti contemplati

dalla lettera c) dell'art. 5 sono esercitati a mezzo delle divisioni ed
utilei dipendenti con 10 stesse norme sopra indicate.
Analogamente.si procede per l'esame degli atti assegnati o co-

municati alla ,sezione IV, ai termini del secondo capoverso dol-
I'art. : 2.

Art. 37.
I presidenti'delle sezioni II e IV ri partišcono fra i consiglieri d

esso l'esame dei progetti di liquidazione delle pensioni, non.chè gi
: altri affari di cui all'articolo precedente e nelle ; sedute, all'uopo
designate, i consiglieri ne riferiscono alla rispettiva sezione per le

opportune deliberazioni, conformemente a quanto dispone il regola- *
mento approvato con R. decreto 5 settembre 1895, n. 603.

Cwo IV.

Adunanze generali.
Art. 38.

La Corte è convocata in adunanza generale a sezioni riunite dal

presidente della Corte, o dal presidente di sezione che lo rappre-
senta, ai termini dell'art. 7 della legge 14 agosto 1862, n. 800.

Art. 30.
11 procuratore generale intervieno alle adunanze della Corto a

sezioni riunite, sempreciió si trattino affari sui quali il pubblico
ministero debba essere sentito, ovvero egli stesso debba fare rap-

presentanze, comunicazioni o richieste alla Corte; nel qual caso il
procuratore generale può chiederne al presidente la convocazione.

Art. 40.
Il segretario generale compila il verbalejdelle adunanzo delle

Corte a sezioni riunite.

Cwo V.

Consiglio di presidenza.
Art. 41.

Il presidente della Corte convoca a Consiglio i presidenti di se-
zione quando 10 creda opportuno.
Secondo le materie che si abbiano a trattare, il procuratoro ge-

nerale può essere invitato ad intervenirvi.
11 segretario generale assiste alle adunanze del Consiglio e 'ne

redige i verbali.
In assenza di quileuno dei presidenti, o del segretario generale,
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suppliscono i loro rappresentanti secondo le dispozioni del pre-
sente regolamento.

Art. 42.

¾ provveduto nel Consiglio dei presidenti per le proposte rela-

tiye al bilancio della Corte.
Sono stabilite dal Coasglio stesso le retribuzioni da concedersi

agli irapiegati per lavori straordinari, come pure le sovYouzioni

per malattie, o altri straordiaari bisogni, salvo al presidente la

facoltà di provvedere direttamente nei casi di urgenza.
Norme generali.

Art. 43.

La Corte potra fare alle disposizioni del presente regolamento
(guelle variazioni che si ravvisassero opportune.

Art. 44.

Sono abrogato tutte le disposizioni contrarie al presente regola-
Inento.

Art. 45.

Il presente regolamento andrà in vigore col giorno 1° novem-

bre 1917 6 sara pubblicato nella Gazzetta u//iciale del Regno.

Roma, 15 ottobre 1917.
Il presidente
A. TAMI.

Norme per gli uffici riuniti per le pensioni di guerra

Il presidente della Corte dei conti
Visto l'articolo 2 del decreto Luogotenenziale 2 settembre 1917,

.A. 1381;
DEORETA:

Ono approvate le seguenti norme per gli ufIlci riuniti per le pen,
gioni di guerra.

Art. 1.

bli uffici riuniti per le pensioni di guerra hanno le attribuzioni

indicate nell'art, I del decreto Luogotenenziale 2 set e nbre 1917

n. 1384. *
'

Art. 2.

11.referendario della Corto dei conti, cui spetta il compito di coa-
(invarg.il presidento di sezione nell'esercizio delle suo attribuzioni,
à preposto all'utlloiq della Presidenza, che ha i seguenti incarichi:

a) ricevamento e spedizione del corriere;

9 .
.

.. b) trattazione degli affari generali o di carattere riservato,
da sottoporst all' esame ed alla firma del presidente di sezione, o
(el Consijiliere che lo supplisce;

c) servizio di informazioni;
d) rapporti con autorità centrali o locali e coi Comitati di

assistenza, riguardo all'ordinamento del servizio;

e) coordinamento della funzioni degli umci riuniti per le pen-
Ñont ai guerra ed esecuzione delle disposizioni impartite ad essi

dal presidente di sezione;
f) statistica dei lavori inerenti alla liquidazione delle pen-

sient di guerra ;
g) starppati occorrenti per il servizio dellepensionidiguerra,

da a¡iprovarsi dal presidente di sezione;
1è) economato ed altri servizi d'ordine interno.

Fanno parte dell'ufficio di presidenza i segretari che il presidente
di sezione ha facoltà di scegliere nel personale addetto agli utilei
niti.

Art. 3.

Lo domande di pensioni di guerra, appena pervenute, sono in-

scritte in uno schedario alfabetico ed in un registro per ordine nu-

mexico; indi per ciascuna di esse è formato il fascicolo a cura

dell'uflicio del Ministero della guerra il quale, previo esame di sua

competenza, rimette gli atti agli altri ullici per l'ulterioro eòrso,
secondo le disposizioni del presidente di sezione.

Sopra le domaude, come pure sopra gli atti relativi che perven-
gano successivamente, deve apporsi l'indientone della data di ar-

rivo e del numero del rispettivo fascicolo, col timbro degli uffici
riuniti.
Le formalitå di cui ai comma precedenti devono osservarsi anche

per gli atti comunicati dall'Amministrazione m=litare riguardo a

militari invalidi, pei quali, in mancanza di domanda, sia da proce-
dore d'uffleio alla liquidazione del trattamento di quiescenza, a
sensi dell'art. I del deereto Luogotenonciale l° maggio 1916, n. 497.

Art. 4.

L'uffleio del Ministero della guerra ha cura di unire ai fascicoli

gh atti che è incaricato di raccogliere per la documentazione delle

domande di pensioni di guerra; e procede agli ulteriori accerta-
menti richiesti dagli uffici della Corte dei conti e del Ministero del

tesoro.

Avli effetti delle disposizioni del decreto Luogotenenziale E set-
tambre 1917, D. 1385, si richiederanno normalmente gli atti indicati
nelle avvertenze allegate alle presenti norme per accertare in

quali circostanze sia stata determinata la invalidità o la morte di

militari.
Art. 5.

L'ufficio del Ministero del tesoro ha comunicazione immediata dei

faselcoli relativi ai militari invalidi, collocati a riposo o in congedo,
alle vedove ed agli orfani, per l'eventuale concessione degli acconti
mensili; e trasmette indi i tascicoli stessi agli altri uffici per l'ul-
teriore oorso, con le modalità che saranno stabilite dal presidente
di sezione.
L'ufficio del Ministero del tasoro, mentre procede agli accerta-

menti necessari per provvedere circa gli acconti, ha cura di richie-
dere alle autorità ed alle parti interessate gli altri documenti che

occorrano agli ettetti della liquidazione della pensione.
Lo stesso ullicio del Ministero del tesoro riceve, a cura di quello

della Corto dei conti, la comunicazione dei fascicoli relativi alle

domande di genitori o collaterali, dopo che sia stata compiuta la
istruttoria circa la situazione economica e di famiglia degli inte-
ressati, e solamente quando costoroabbiano fattoesplicitarichiesta
di acconto; e, appena provveduto in proposito,restituisce i fascicoli
all'ufficio della Corte dei conti.

Art. G.

11 personale dell umeio della Corte dei conti addetto al servizio

delle pensioni di guerra ò aiviso in tre rami, posti ognuno alla di-
pendenza di un refereadario e tutti sotto l'alta direzione del presi-
dente di sezione. Essi sono incaricati dell'istruttoria e della compi-
lazione (dei progetti per la liquidazione delle pensioni rispettiva-
mente :

il primo, per i militari invalidi di guerra;
il secondo, per 16 vedove o per gli orfani;
il terzo, per i genitori e per i collaterali.

Il presilente di sezione ha facoltà di assegnare inoltre la tratta-

zione di a1Tari speciali all'uno o all'altro dei rami e di modificare

temporaneamente la distribuzione del lavoro tra essi in caso di ur-

genti necessità di servizio.
Art. 7.

Ciascuno dei rami di cui nell'articolo precedente à suddiviso in

riparti ed eventualmento in gruppi, costituiti di piû riparti, a se-
coada del bisogno e del numero degli affari, giusta le disposizioni
del presidente di sezione.
A capo dei riparti e dei gruppi sono destinati dal presidente di

sezione funzionuri appartenenti al personale di concetto della Corte
dei conti.
Gli incarichi speciali che fossero dati ai capi di riparto o ai capi

gruppo devono essere approvati dal presidente della Corte.

Art. 8.
I fascicoli, appena pervenuti ai diversi rami dell'ufficio della Corte

dei conti, sono assegnati ai ripirti, secondo le disposizioni stabilito
It" L'ordinamento di essi dal presidente di sezione.
M cal o riparto in la rapponsabiltà dolla regolare e sollecita ese-

en: ione degli ordini ricevuti; rivede giornalmente il lavoro eseguito
dal personalo posto alla sua dipendenza; rimette al referendario i
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progetti compilati, segnalandogli i casi di speciale importanza, oltre
quelli dei quali il referendario stesso siasi riservato l'esame; e firma
gli atti, quando sia a cio delegato dal direttore dell'utileio con l'au-
torizzazione del presidente di sezione.
So l'uffleio o diviso in gruppi, i capi di questi coadiuvano il refe-

rendario nella direzione e nella vigilanza di alcuni riparti.
Art. 9.

I progetti riveduti sono trasmessi o al consigliere delegato per i
suoi provvodimenti a' termini del decreto Luogotenenzialo 5 agosto
19'7, n. 1266, oppure alla segreteria delle sezioni II e IV della Corte

per I'ulteriore corso a norma di legge.
Art. 10.

Intervenuto il provvedimento di liquidazione del consigliere dele-
gato, oppure della competente sezione della Corte, l'ufficio del Mi-

nistero del tesoro provvede per l'esecuzione, mettendo subito in

corso il pagamento della pensione a data corrente, salvo a corri-
sponderne gli arretrati dopo accertato l'ammontare delle sonime che
debba eventualmente ricuperare.
I provvedimenti del consigliere delegato sono comunicati all'uffl-

cio del Ministero del tesoro a cura del secondo ramo dell'uflit ia della
Corto dei conti.

Art. 11.

I direttori di tutti gli utilei addetti al servizio delle pensioni di
guerra riferiscono al presidente di sezione circa l'andamento del

servizio, e gli comunicano alla fine di ogui mese i dati statistici e

le altre notizie che egli ritenga opportune.
11 presidente di sezioso riferisco al presidento della Corte.

Art. 12.

Le norme di cui nei precedenti articoli potranno essere modiPi-

cate dal prosidente della Corte secondo che le necessità del servi.
zio richiedessero.

Roma, 15 ottobre 1917.
Il presidente: A. TAMI.

Avvertenze circa gli atti d'istruttoria, agli effetti del
decreto Luogotenenziale 2 settembre 1917, n. 1385.
a) La prova che l'invalidità dol militare siasi verifleata nello

circostanze previste dal citato decreto Luogotenenziale è desunta

dagli atti degli accertamenti amministrativi e sanitari oirca l'ori-

gine e la classificazione don'infermità.

b) Non si richiede altra prova se risulta dall'atto di morte
che questa avvenne in battaglia, oppure in seguito a ferite o le-
sioni riportate in occasione di servizio, in territori dichiarati in

stato di guerra.
c) Qualora l'atto di morto non contenga l'indicazione delle

circostanze di cui alla lettera b), no sarà fornita la prova mediante
l'estratto del processo verbale modello 147, redatto a termini del-

l'istruzione approvata col decreto Luogotenenziale 33 gennaio 1916,
n. 100; oppure, in mancanza di tale atto, mediante certificato del

comandante di corpo o di altra autorità militare che, in vece del

comandante, abbia accortato in quali circostanze avvenne il de-

cesso.

d) In casi diversi da quelli suindicati in difetto delle al- .

tre prove richieste per i medesimi, è sutliciente la dichiarazione

dell'utlleiale medico dell'ospedale o di altro riparto sanitario mili-

taro, in cui il decesso sia stato constaiato, se da tale dichiarazione
risulta che la morte fu determinata da ferite, lesioni o malattie ri-
portato o aggravate in occasiono di servizio, in territori in stato

di guerra.
Qualora il militare sia deceduto in conseguenza di malattia, per

cui sia stato ricoverato in diversi stabilimenti sanitari, occorre di

regola l'indicazione sommaria delle ossorvazioni precedentemente
eseguite dai medici degli stabilimenti stessi circa l'origine, la du-

rata, la specie e le varie fasi della malattia.

e) Se la diebiarazione sanitaria anzidotta non è rilasciata da

ufficiali medici sanitari, oppure non ammette elle l'infermita, causa
della morte, sia stata riportata, nè aggravata in ocessione di ser-

vizio, in territori dichiarati in istato di guerra, ovvero non è escluso

che vi abbia concorso il dolo o la colpa grave del militare, occorre
che siano compiute le indagini opportune a cura dell'autorita com-
petente e che venga ricliiesto in merito il parere motivato del Con-

siglio d'amministrazione, o dell'autorità che ne fa le veci, sentito il

direttore di sanità militare nei casi contemplati dall'art. 43 del re-

golamento 5 settembre 1895, n. 003.
f) Arli elletti dell'art. 2 del decreto Luogotenenziale 2 set-

tembre 1917, n. 136, quando occorra accertare se l'infortunio sia

avvenuto nei servizi attinenti alla guerra, fuori dalla zona di

guerra, sara richiesto il suddetto parece motivato.

0) Il parere del Consiglio d'amministrazione, o dell'autorità

ebo ne fa le veci, se à negativo, viene comunicato in copia con-

forme, compresa la motivazione, alla parte interessata, medianto

lettera raccomandata con ricevuta di ritorno, o con lo altre moda-

lità che l'Amministrazione militare ritenga pin opportuno adottare,
di concerto con gli uffici riuniti per le pensioni di guorra.
Spotta esclusivamente alla Corte dei conti di pronunciarsi in me-

rito alle deduzioni eventualinente presentate contro tale parere dal
richiedente la pensione, sentito l'Ispettorato di sanità militare, se

del caso, a norma dell'art. 104, secondo comma, del citato. regola-
mento 5 settembre 1395, senza che occorrano ulteriori atti dell'au-
torità militare.

h) La prova dell'appartenenza di un militare a corpi operanti
in paesi estori o in paesi militarmente occupati·o nelle colonie, ai
sensi dell'art. 5 del menzionato decreto I uogotenenziale n. 1385 del

1917, sarà fornita mediante l'estratto dello stato di servizio della

matricola, solamente quando non risulti questa circostanza da altri
atti già raccolti dall'Amministrazione militare

i) Non saranno rinnovati in relazione allo nuove norme del

menzionato decreto Luogotenenziale n. 1385 del 1917, gli atti degli
accertamenti amministrativi e sanitari già compilati in base alle

disposizioni precedentemente in vigore, cocettuato il caso di asso-

luta necessità.
Sugli stessi atti potrà essere richiesto il parere definitivo all'Ispet-

torato di sanità militare, circa lo questioni medico-legali che oc-
corra risolvere.

Roma, 15 ottobro 1917.

MINISTIERO DEL TESORO.
Disposizioni nel personale dipendente:
g Personale dipendente dalla ragioneria generale dello ßtato.

Con decreto Luogotenenziale del 10 maggio 1917 :

Billo cav. Roberto,.ragtoniere capo di la classe nelle Intendenze di

finanza, à collocato a riposo, d'uflicio, per anzianità di servizio,
a decorrere dal 1° giugno 1917.

Con decreto Luogotenenziale del 5 luglio 1917 :

Bianchi Ettore, primo ragioniere di la classe nello Intendenze di

finanza, in aspettativa per infermità, ò richiamato in attività

di servizio, in seguito a sua domanda, a decoi'rere dal 1° lyho
1917, cou l'annuo stipendio di L. 4500.
Personale dipendente dalla Direzione generale det tesoro.

Con decreto Luog tenenziale del 13 maggio 1917 :

Setti Vittorio, ulliciale di 23 classe nelle Delegazioni del tesoro, 6,
a sua domanda, collocato a riposo per anzianità di servizio, a
decorrere dal 1° giugno 1917.

Con decreto Luogotenenziale del 24 giugno 1917:

Jacoponi Giorgio, primo segretario di la classe nelle Delegazioni
del tesoro, é, a sua domanda, collocato a riposo per anzianità

di servizio, a deco:rere dal 1° agosto 1917, col titolo onorifico

di delegato del tesoro.
Arizzoli Giulio, ufficiale di 3a classe nelle Delegazioni del tesoro, à

collocato in aspettativa, di ufficio, per motivi di salute, a de-
correre dal 3 giugno 1917, con l'annno assegno di L. 1500 fino
al 30 giugno 1917 e di L. 1650 dal 1° luglio successivo.

Pirrone-Cataldi cav. Gaetano, delegato del tesoro di 2 clacse, è, a
sua domanda, collocato in aspettativa per motivi di salute, con
l'annuo assegno di L. 2500, a decorrere dal 1° agosto 1917,
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Ministero dell'Industria, del Commercio e dol Lavoro

UfBcio della proprietà intellettmtle

ELENCO n. 16 delle opere riservate pei diritti d'autore con speciali dichiarazioni a' sensi dell'art. 14 del testo
unico delle leggi 25 giugno 1865, n. 2337, 10 agosto 1875, n. 2652 e 18 maggio 1882, n. 675, approvato con
R. decreto 19 settembre i882, n. 1012 (serie 32), registrate durante la 22 quindicina del mese di agosto 1917.

m .9 DATA
NOME

NOME della pubblicazione
TITOLO DELL'0PERA di chi ha presentato o prima

DELL'AUTURE
la dichiarazione rappresentazione

dell'opera

II - Opere drammatiche
(compresi i libretti d'opera)

17596 68563 Fierli Mario « Sciopero generale ». Atto unico illustrato Fierli Mario Stabilimento tipogr. G. Castrueci,
da Pintucci Firenze, 14 dicembre 1916. -

Mai rapp. nell'attuale sua forma.

17602 68607 Fraccaroli Ar- < La dolce vita ». Commedia in 3 atti Fraccaroh Arnaldo Stabilimentò tipogr. F.lliTreves, in
' naldo Milano, 8 luglio 1914. - Rappr,

la la volta al Manzoni di Mi-
lano il 4 dicembre 1912.

17603 68608 Lo stesso 4 La foglia di fico ». Commedia in 3 atti
,
Lo stesso La stessa, id. - Rappr. Ja la volta

ai Fiorentini diNapoli il 14 mag-
. gio 1913./

17604 68609 Lo stesso < Non amarmi cosi ». Commedia in 3 atti Lo stesso La stessa, 11 aprile 1917. - Rappr.
Ja la volta al Valle in Roma 11
18 dicembro 1916.

17605 68610 Niccodemi Dario < Il titano ». Commedia in 3 atti Niccodemi Dario La stessa,8 febbraio 1917.-- Rappr.
la la volta al Lirico di Milano
il 27 aprile 1917.

17606 68611 Varagnolo D0- < Per la regola ». Commelia in 3 atti in dia- Varagnolo Domenico Tipografia Carlo Ferrari, Venezia,
memco letto veneziano marzo 1915. - Rappr. la la volta

. all'Apollo in Roma il 30 gennaio
1914.

IV - Opere cinematograflehe
(Films).

17597 68565 Milano film - « Notte di tempesta ». Opera cinematografica Grabinsky Brog 10 Inedita. - Mai proiettata
Praga Marco su pellicola dichiarata lunga m. 1648. - Luigi

Art. 23. - Presentati, pel visto, 384 cam-
pioni di film col manoseritto del soggetto
in 4 aui di Marco Praga

17598 68603 Tiber film < L'articolo 4 ». Op. ut supra m. 1913. - Tiber film. (Casa di Inedita. - Proiettata la la volta al
Arf. 23. -- Presentati, pel visto, 298 fo- Gioacchino Me- Modernissimo in Roma il 2 mar-
togrammi col sunto medito delPazione cheri) zo 1917.

17599 68604 La stessa < Orrori della guerra ». Op. ut supra m. 2120 La stessa Id. - Proiettata la prima volta al
dalla commedia dello stesso titolo di Hen· Cinema Modernissimo in Roma
nequin. - Art. 23. - Presentati, pel vi- il 2 aprile 1917.
sto, 201 ut supra

17600 68605 La stessa « Donna di cuori ». Op. ut supra m. 2120. - La stessa Id. - Proiettata la prima Volta al
Art. 2:1. - i resentati. pel Visto, 180 ut Cinema Quattro Fontane in Ro-
supra ma il 19 gennaio 1917.

17601 108606 La stessa « Come le foglie ~. Opera ut supra m. l9 0 La stessa Id. -- Proiettata la prima volta al
dalla commedia dallo stesso litolo di G. Cinema Quattro Fontane, il 2
Giacosa. Art. 23. - Presentati, pel visto, febbraio 1917.
275 ut supra

Roma, 15 ottobre 1917. Per il direttore: G. GIUL10ZZI.
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lVÏIl\TISTERO DEL TESOEO
Direzione generale del Debito pubbIleo

(Elenco n. 17). in Pubblicazione.
Si dichiara che le rendite seguenti, per errore occorso nelle indicazioni date dai richiedenti all'Amministrazione del Debito pubblico

vennero intestate e vincolate come alla colonna 4, mentrechè dovevano invece intestarsi e vincolarsi come alla colonna 5, essendo
quelle ivi risultanti le vere indicazioni dei titolari delle rendite stesse :

,
e Ammontare

Debito della rendita Intestazioa6 da rettificare Tenore della rettifloa

annua

l 2 3 4 5

600338 3.50 °/o 362037 52 50 Russitano Giuseppe fu Salvatore, dom. a Ter- Russitano Giuseppe fu Salvatore minore, sollo
> 386172 101 50 mini Imerese (Palermo), libere la patria potesto della madre scierrmo
> 396223 52 50 Rosina di Andrea ved. Russitano, ecc.,
>

,
460278 35 -- come contro

599143 > 229538 101 50 Pellissier Francesca fu Marco Aurelio, nu- Pellisseri Luigia o Luisa detta Francesca
bile, dom. a Sospello (Alpi Marittime - o Fanny fu Marco Aurelio, nubile, ecc.,
Francia come contro

A termini dell'art. 167 del regolamento generale sul Debito pubblico, approvato con R. decreto 19 febbraio 1911, n. 298, si difuda
ehlunque possa avervi interesse che, trascorso un mese dalla data della prima pubblicazione di questo avviso, ove non sieno state no.
tificate opposizioni a questa Direzione generale, le intestazioni suddette saranno come sopra rettificate.

Roma, 27 ottobre 1917. II direttore generale: GARBAZZI.

Direzione generale del tesoro (Divisione portafoglio)

Il prezzo medio del cambio pei certificati di paga-
monto dei dazi doganali d'importazione à fissato per
oggi, 30 ottobre 1917, in L. 152,20.

MINISTERO
DELI? IKDUSTRIA, DEL COMMEROTO E DEL LATORO

Ispettorato generale del commercio interno.
Cambio medio ufficiale agli effetti dell'art. 39 del

Codice di commercio, secondo le comunicazioni delle

piazze indicate nel decreto Luogotenenziale del 2 set-
tembre 1917, accertato il giorno 27 ottobre 1917, da

valere per il giorno 29 ottobre 1917 :

Versamento
P I A ZZ A Chèque telegrafico

Parigi (franchi) . . . . . . . .
136 59 --

Londra (lire sterline) . . . . .
37 39 112 -

Svizzera (franchi svizzeri) . . .
172 21 -

New Tork (dollari) . . . . .
. 7 85 314 -

Buenos Ayres (pesos carta) . .

Cambio dell'oro . . . . . . . .

Media dei consolidati negoziati a contanti nelle Borse
del Regno, nel giorno 27 ottobre 1917. .

Con godimento
Interessi

CONSOLIDATI
.

maturati
in corso

a tutt'oggi

3.50 */, netto (1906) . . , , . .
80.7612 1.1411

3 .50 /, netto (1902) . . . . . . .
-- I .1411

3 */o lordo . . . . . . . , , . .
- 0 .2219

5 /, netto, . . , , , . , , , , 91.4709 1,6301

PARTE NON UFFICIALE
.

CRONACA DELLA GUERRA
Settore italiano.

L'Agenzia Stefani comunica :
Comando supremo, 30 ottobre 1917. - (Bollettino di guerra

n. 889).
Nella giornata di ieri o continuato il ripiegamento delle no-

stre truppe sulle posizioni stabilite. La rottura dei ponti sul-
l' Isonzo da noi offettuata e l'azione efficace dei nostri riparti di
copertura hanno rallentato l'avanzata del nemico. La nostra caval-
1eria ha preso contatto colle avanguardie nemiche.

Cadorna.

Settori esteri.
In Fiandra e in Piccardia il maltempo e la fitta nebbia non per-

mettono da qualche giorno agli inglesi e ai francesi una eguale e

costante pressione contro le linee tedesche nelle regioni di Ypres
e di flurtebise. Tuttavia anche iori essi hanno potuto conseguire
dovunque qualche loggero vantaggio e fare prigionieri.
Gli aviatori inglesi hanno ettettuato, il 2'? e 28 corrente, altre ar-

dite incursioni, gettando oltre due tonnellate di esplosivi sugli ae-
rodromi di Engel, di Saint Denis Westrun e di Gontrade e sulle

stazioni di Stalbillsbruge e di Cambrai.
In Macedonia l'attività dei belligeranti si 4 manifestata ieri nelle

regioni del Valdar e di Monastir con cannoneggiamenti violenti.
Ieri l'altro aeroplaui tedesebi hanno tentato,ma senza alcun suc-

cesso, un'incursione sulle contee sud-orientali dell'Inghilterra.
Sulla guerra l'Agenzio Stefani comunica:
PARIGI, 29. -- Il comunicato ufficiale delle ore 15 dice:
In Belgio azioni di artiglieria piuttosto violente a nord di

Draaibank.
A sud-est di Saint Quentin abbiamo effettuato un riuscito colpo

di mano che ci La permesso di ricondurre prigionieri ed una mi-

tragliatrice.
Sul fronte dell'Aisne la lotta di artiglieria è proseguita abba-

stanza viva nel settore a nord di Vandesson e verso Hurtebise.
Nostri riparti penetrarono nelle trincee tedesche in Argonne o

sulla riva sinistra della Mosa e ricondussero una diecina di pri-
gionieri.
Sulla riva destra della Mosa l'artiglieria nemica bombardh vio-

.
lentemente le nostre posizioni sul frente Bosco Le Chaume-

Dezonvaux, segul un attacco,
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Il nemico ricacciato dai nostri fuochi non poth avvicinarsi alle
nostre linee a nord del bosco di Caurières ove prese piede su uno

spazio di eirca cinquecento metri nel nostri elementi avanz ati.
Un contrattaceo immediato delle~nostre truppe ci restitui la maggior
parte del terreno occupato e ci permise di fare prigionieri. Nella
foresta di Apremont un tentativo nemico su un nostro piccolo p, sto
non dette alcun risultato.

PARIGI, 29. - Il comunicato ufficiale delle ore 23 dice:
Durante la giornata la lotta dell'artiglieria si è mantenuta vio-

lenta sulla riva destra della Mosa nel settore Bois le Chauma-
Bezonvaux. Cannoneggiamento intermittente sul resto del fronte.
Velivoli tedeschi hanno bombardato la regione di Dunkerque il

27 e 11 28 corrente. Nessuna vittima.

LONDRA, 29. - Un comunicato del maresciallo Haig, in data
del pomeriggio, dice:
Ab'biamo efettuato la notto scorsa un colpo di mano sulle trincee

nemiche di fronto a Warneton. Una parte del nemico è stata re-

spinta in vicinanza di Reutel.
Durante le operazioni di ieri a nord di Merckem una pattuglia

belga catturò un posto tedesco di 21 uomini. Di buon'ora nella notte
i belgi effettuarono un colpo di mano a nord di Dixoude, pren-
dendo 23 prigionieri e una mitragliatrice.
LONDRA, 29. - Un comunicato del maresciallo Haig, in data di

stamane, dice:
el pomeriggio i fuciliari di Inniskilling penetrarono nelle trineee

tedesche a nord-est di Croisilles e fecero alcuni prigionieri. Stamane
di buon'ora a nord e a sud di Dizmude i belgi effettuarono alcuni
felici colpi di mano e ricondussero un certo numero di prigionieri.
Sul fronte di battaglia, a nord della ferrovia Ypres-Roulers, l'arti-
glieria tedesca à stata attiva. La nostra artiglieria è stata attivis-
sima a nord-est di Ypres.
LONDRA, 29. - 11 comunicato del comandante delle forze metro-

politane dice:

Stasera aeroplani nemici hanno tentato una incursione sulle Contee
sud-orientali.
Gli aeroplani nemici hanno preso quota e sono entrati in azione

A cannon1 e 1 proiettori elettrici. Nessun aeroplano nemico è riu-

seito a giungere alle difese esterno.
PARlGI, 30. - Un comunicato uffleiale circa le operazioni, del-

l'esercito d'Oriente dice :

11 27 corrente attività media dell'artiglieria nemica sull'insieme
del fronto, tuttavia più viva a nor-ovest di Monastir.

11 28 corrente attività d'artiglieria abbastanza viva nella regione
del Vardar e in quella di Monastir, ove eseguimmo tiri di distru-
zione su batterie.
Scontri di pattuglie sul basso Struma e sull'ansa della Cerna.

CRONACA ITALIANA

Per In diselplina nazionalc. - Il R. provveditore agli
studi per la provincia di Roms, ha inviato ai RR. ispettori e vice-
ispettori scolastici la seguento patriottica circolare :
« Ancora una volta rivolgiamooi agli educatori. A ciascuno di essi

giunga la nostra voce : li esorti ad afrettare l'opera che già il
cuore gli consiglia.
Ogni maestro sia un apostolo di resistenza, 'di resistenza a qua-

Junque costo. Non resistere sarebbe tradire. Le parti politiche or-
mai si confondono in patriottica unità: il nostro popolo lo secondi,
e a queste giornate di dolore seguirà la gloria dell'avere sostenuto
vittoriosamente l'urto dei barbari decidendo forse dele stesse sorti

della guerra a cui sozza tirannide costrinse il mondo dei liberi.

Gli alunni portino nelle loro case parole di fedo fermissima,can-
tino gli inni della patria, gli stessi che inflammano i prodi, adorati
nostri combattenti: < Viva l'Italia! >.

IWeerologlo. --- Nella sua villa alla borgata di Amato presso

Catanzaro è morto l'altriori l'on. Bruno Chimirri, senatore del Re-
gno. Nobile figura d'uomo politico o di studioso, egli fu decoro del
Parlamento itahano, ove sedette quale deputato del collegio di
Serra San Erano dal 1876 fino al 10f3,a11erquando venne nominato
nell'ottobre senatore del Regno.
Nei iue rami del Parlamento le più imporLatti Commissioni lo

obbero membro, quali quelle del bilancio, della legge elettorale, del
Codice penale ecc.

.

Fu ministro di agricoltura, industria e commercio nel primo Ga-

binetto Di Rudini (9 febbraio-31 dicembre 1891).
Resosi poi vacante il posto di ministro di grazia e giustizia o dei

culti per il ritiro del senatore conte Luigi terraris, l'on. Chimirri
passù a dirigere Quel Ministero dal 31 dicembre 1891 sino al 10 mag-
gio 1892.

Valoroso ed elegante oratore, insigne giureconsulto, egli fu Vanto
del foro italiano ed onoró la patria e la natia Calabria con l'alto in-
telletto, la profonda e varia coltura, l'austera rettitudine del ca-
rattere e con le opere di bene, allo quali si eri da qualche anno
più che mai dedicato.
- Un'altra nobile figura ò scomparsa leri, a Padova: quella

dell'on. Arrigo Tamassia, sonatore del Regno. Nato a Poggio Rusco,
in provincia di Mantova, nel 1849, si deûico giovanissimo agli studi
scientitlei e legati, irisegnò nell'Ateneo padovano, amatissimo dalla
gioventù studiosa.
Nell'aprile del 1909 venne, per lo sue benemerenze verso la

scienza, nominato senatore del Regno e portò all'alto consesso l'au-
torevo'e concorso della sua dottrina.
Herento serico. - 11 corrispondente utliciale del Ministero

dell'industria, commercio e lavoro telegrafa da Tokio in data 19

corrente :

¢ Mercato sete al 15 ottobro Shinshun quotato yen 1300tal 19 ot-
tobre ancora yen 1300 con tendenza terma. - I venditori coaliz-
zati hanno deciso di sospendere aŒari piuttosto che diininuire tale
prezzo. - Lo esportazioni dal 1° Iuglio al 15 ottobre sono state per
l'America 82.117 Lalle, per l'Europa 7926 di cui 370 via Siberia, lo
stock og 17 600 piculs. Mercato cascami invariato, esportazioni per
l'America 1968 balle, per l'Europa 8111; stock 15.000 piculs. -
Cambio yen su Francia a 4 mesi frs. 3,11 ».

Lo stesso corrispondente telegrafa in data del 26 corrente:
< Mercato sete con leggera tendenza al rialzo. Quotasi Shinshu

yen .1.300 ».

TELEGRAMMI " STEFANI ,,
3IADRID, 29. - Il leader conservatore Sanchez Toca conferi lun-

gamente col Ro. Alla fine di tale conversazione Sanchez Toca rifiuto
di fare dichiarazioni, ma tutto fa ritenere che egli sarebbe stato
iuearicato della costituzione del gabinetto.
WASIIlNGTON, 29. - Il controllore dei viveri ha fatto requisiro

sulle navi tutti i carichi di zucchero destinati ai neutri.
Le spese del Governo per il meso di ottobre, compresi i prestiti

agli alleati, supereranno di un centinaio di milioni il miliardo di
dollari.
Le spese giornaliere degli ultimi Ventitrè giorni sono di circa

42 600,000 dollari.
PIETROGRADO, 29. -- 11 presidente del Consiglio Kerensky è par-

tito per il fronte.
In seguito alla persistenza dei disordin , ó stato proclamato lo

stato di gueria in parecchie città e distretti.
ZURIGO, 29. - Si ha da Vienna: Alla Camera dei signori, Halmer

parlo della fame che regna nelle provincie settentrionali aGablonz,
Rumburg, Warnsdorf e negli Erzgebirge. Le malattie causate dalla
farne e la mortalitá sono in grandi proporzioni specialmente fra le
donne. Combattà l'unione dei paesi czechi, dichiarando che per giun-
gersi si dovrà passare sui cadaveri dei tedeschi, i quali non con-
sentiranno mai neppure che la Boomia sia divisa tra le due na-
zionalità.
LONDRA, 30. -- Parlando a Tony Pandy il generale Smuts ha

detto: Tutto finirà bene per l'Italia. In questa prova essa avrà 11
nostro appoggio. Un grave pericolo può non soltanto ossere evitato,
ma può essere trasformato in uno strumento che ci aiuterà a bat-
tere il nemico.
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